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SYSTEMATIC REVIEW

Criteri di inclusione degli studi

studi scritti in lingua inglese o italiana tra

gennaio 2003

studi focalizzati su operatori di polizia

studi riguardanti il tasso e i fattori di rischio

suicidio

Studi riguardanti programmi di prevenzione

attuati e valutati, o eventualmente in fase di

attuazione

24 STUDI (2005-2017)

SUL FENOMENO DEL SUICIDIO 

TRA LE FORZE DI POLIZIA   



AREE TEMATICHE TRATTATE



CONTESTO SOCIO-CULTURALE



Contesto americano:

• tasso di suicidio tra gli agenti di polizia in

calo nel corso degli anni (dal 2008 al 2012)

• New York e la California con il tasso di suicidi

più elevato tra gli agenti di polizia

• Tasso di suicidi maggiore per gli agenti di

polizia criminale rispetto a quello della

popolazione lavorativa generale

• Tasso di suicidi maggiore per gli agenti di

polizia criminale rispetto ad altri operatori

delle forze dell'ordine



• Contesto australiano

• tasso di suicidio tra gli agenti di polizia in

aumento nel corso del tempo (dal 1999 al

2008)

• Contesto europeo (Austria)

• Tasso di suicidi per gli agenti di polizia maschi

paragonabile a quello della popolazione

generale maschile

• Tasso di suicidi per gli agenti di polizia

femmine più basso rispetto a quello della

popolazione generale femminile



Condizione lavorativa degli agenti

tassi di suicidio più alti tra gli agenti in piena

carriera lavorativa rispetto agli agenti a fine carriera

o già in pensione (uomo di 40-44 anni, con 15 anni circa

di carriera alle spalle)

Dimensioni del dipartimento di polizia

I dipartimenti di polizia più piccoli hanno un tasso di

suicidio significativamente più alto rispetto ai grandi

dipartimenti



L’IDEAZIONE SUICIDARIA E’ IL PRODOTTO 

DELLA COMPLESSA INTERAZIONE 

TRA MOLTEPLICI FATTORI DI RISCHIO 



FATTORI CONNESSI AL RISCHIO SUICIDARIO

STRESS ORGANIZZATIVO

STRESS OPERATIVO

Burocrazia, mancanza 

di autonomia e conflitti 

interpersonali, turni 

massacranti, orari di 

lavoro irregolari

situazioni emotivamente 

intense vissute sul luogo 

di lavoro (aggressioni, 

violenze sessuali, 

abusi…)

Ideazione 

suicidaria



FATTORI CONNESSI AL RISCHIO SUICIDARIO

STRESS ORGANIZZATIVO

STRESS OPERATIVO

Burocrazia, mancanza 

di autonomia e conflitti 

interpersonali, turni 

massacranti, orari di 

lavoro irregolari

situazioni emotivamente 

intense vissute sul luogo 

di lavoro (aggressioni, 

violenze sessuali, 

abusi…)

CONSEGUENZE 

INTRAPSICHICHE

-Depressione e 

disperazione-

CONSEGUENZE 

COMPORTAMENTALI

- Dipendenza 

da alcol -

CONSEGUENZE 

RELAZIONALI

-Interazioni 

disfunzionali con  

altri significativi-

Ideazione 

suicidaria



FATTORI DI MODERAZIONE

STILI DI COPING PERSONALITA’

ideazione suicidaria 

associata

a tre strategie: basse 

abilità di coping, coping

evitante, fede religiosa)

Ideazione suicidaria associata

ad alcune caratteristiche di

personalità (bassa stabilità

emotiva, bassa coscienziosità,

alto nevroticismo, alta

impulsività)



QUALE PREVENZIONE?

Assessment pre-assunzione e rivalutazioni 

periodiche 

Attività di formazione, attività psico-educative

Programmi di supporto alla gestione dello 

stress (ad es.: strategie di intervento basato sul 

sostegno tra pari, intervento clinico-psicologico, 

psicoterapia; istituzione di una linea telefonica di 

assistenza volontari)











Sportelli di supporto 

psicologico

Help lines

INTERVENTI VOLTI AL BENESSERE DEL PERSONALE 

DI POLIZIA PENITENZIARIA e ALLA RIDUZIONE 

DELLO STRESS



MA…

RIVOLGERSI AD UN SERVIZIO IMPLICA:

RICONOSCERE CHE SI STA ATTRAVERSANDO UNA FASE DI 
MALESSERE/DISAGIO

RICONOSCERE CHE SI HA BISOGNO DI UN AIUTO

 SUPERARE ALCUNE RESISTENZE LEGATE (ANCHE) AL PROPRIO RUOLO

 SUPERARE ALCUNI TIMORI CIRCA LA RISERVATEZZA DEL SERVIZIO 
(«E SE SI VIENE A SAPERE SUL POSTO DI LAVORO?»)



UN SERVIZIO PUO’ ESSERE UTILIZZATO SE LE 
PERSONE SONO LEGITTIMATE ED INCORAGGIATE 

AD USUFRUIRNE

«Legittimazione dall’esterno»  

«Legittimazione interna»  



E LE “DOMANDE IMPLICITE”?

 Dispostivi organizzativi, che consentono l’incontro e la 
condivisione intorno a una questione comune

 Supervisioni periodiche di gruppo gestite da 
personale esterno all’AP

 Debriefing in seguito a situazioni di particolare intensità 
emotiva



Benessere organizzativo

Coltivare uno spazio relazionale 

dove i segnali di disagio siano colti 

da una comunità sensibilizzata         
(Avallone, 2010)



Grazie

«Non sono le tragedie che mandano l’uomo al 

manicomio

… ma il laccio delle scarpe

Che si rompe proprio all’ultimo momento»

C. Bukowski


